
                              OPERAI NON FACCIAMOCI FREGARE!

Operai non facciamoci fregare proprio ora che i padroni sono giunti al capolinea.

In Italia ci vogliono far credere che questa crisi è sotto controllo, che non è la stessa crisi che sta colpendo l’America, che le nostre banche sono “diverse”, fidate, che noi non siamo coinvolti dalla bolla speculativa americana.

La realtà è che le fabbriche stanno chiudendo, e che in molti casi non ci sono neanche gli ammortizzatori sociali. Un esercito di operai “stranieri”, regolari, in Italia da molti anni, sfruttati insieme ai loro colleghi italiani nelle fabbriche e nei cantieri, saranno presto degli “irregolari”, cioè senza permesso di soggiorno, ritrovandosi nella condizione di clandestini nel paese dove per anni sono stati sfruttati, producendo ricchezza per i padroni e mantenendo alto il Pil nazionale con i loro risparmi.

Operai non facciamoci fregare! A causare questa crisi non ci sono fattori esterni, né dietrologie su cui speculare. Il sistema di produzione fondato sul profitto è in crisi, e sta fallendo per le proprie contraddizioni, insite nel sistema di produzione capitalistico.

Lo sfruttamento degli operai, che negli ultimi anni ha avuto un incremento eccezionale, ha ridotto il salario reale ad una miseria e ha causato migliaia di morti tra gli operai stessi. Questo ha portato la produzione al massimo dei suoi livelli, ed ora le merci accumulate non trovano un mercato adeguato a soddisfare i profitti dei padroni.

Gli operai hanno prodotto troppo, e adesso, nei progetti padronali e governativi, saranno i primi a pagare, sprofondando nella miseria più nera.

Operai non facciamoci fregare da chi ci vuol far credere che esiste la possibilità di riformare pacificamente questo sistema. Le precedenti crisi del capitalismo (1907 e 1927) sono sfociate in due guerre mondiali che hanno mandato milioni di operai al macello. Oggi dobbiamo cogliere l’occasione per ribaltare la situazione. Sarà compito di ogni singolo operaio che ne senta l’esigenza quello di promuovere dibattiti ed assemblee nei posti di lavoro sulla necessità di iniziare il cammino per la costruzione di un Partito Indipendente degli Operai.

Non il solito Partito al sevizio di questo o quest’altro gruppo di potere economico – finanziario, non il solito agglomerato di politicanti di professione, pronti a scannarsi per spolpare l’osso che gli lancia il padrone di turno, ma il Partito degli operai: gli unici, per la loro concreta collocazione, in grado di mettere in discussione il sistema dei padroni.

Un Partito come non si era mai visto prima.

Molti operai sono già al lavoro per costituirlo.

Oggi è possibile, si riparte dalla fabbrica.
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